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L’obiettivo è decongestionare i reparti ospedalieri dagli anziani malati cronici

il dolore di suor cesarina nel ricordare saba. domani il funerale (alle 11) a chiavella

«Piddu voleva essere libero
Non reggeva le strutture»

le fasce d’età

Pensionati, il 18,6 %
è tra i 70 e i 74 anni

l’obiettivo è garantire una terza età serena restando nella propria abitazione

Anziani curati a casa loro,
il piano per alleggerire i reparti
Assistenza domiciliare di Comune e Asl: 250 richieste e un mese di badante gratis
Savona si conferma la provincia più vecchia d’Italia: over 60 quattro cittadini su dieci 

Silvia Campese / SAVONA

Il 36 per cento della popola-
zione savonese ha più di 60 an-
ni: un dato che conferma il re-
cord nazionale del territorio 
per il maggior numero di resi-
denti ultrasessantenni. Ma la 
nuova scommessa non riguar-
da solo la longevità. L’obietti-
vo è invecchiare bene restan-
do nella propria casa il più a 
lungo  possibile,  attraverso  
progetti che incrocino l’aspet-
to sanitario con quello socia-
le. Ed è proprio questo il con-
cetto  principale,  emerso  
nell’incontro che si è svolto ie-

ri in Sala Rossa, a Savona, dal 
titolo “Salute e territorio”, a 
cura di Cgil, Spi e Auser. 

In questo senso, i progetti e 
le iniziative, messe in atto per 
offrire un sostegno domicilia-
re  agli  anziani,  hanno dato  
buoni risultati. A dirlo sono il 
direttore sociosanitario dell’A-
sl 2, Maurizio Modenesi, e il 
dirigente del  settore sociale  
del Comune di Savona, Wal-
ter Ziliani e dall’assessore ai 
servizi sociali, Ileana Roma-
gnoli. «Il progetto “Meglio a 
casa”, che prevede le dimissio-
ni protette per gli anziani che 
vivano da soli in casa, ha avu-

to esiti positivi e un’ampia ade-
sione – dice Ziliani- Solo per 
quanto  riguarda  l’ospedale  
San Paolo, nel 2019, sono sta-
te 250 le richieste e più di 200 
i soggetti coinvolti. Il meccani-
smo è il seguente: gli anziani 
dimessi dall’ospedale, da soli 
in casa e con una serie di fragi-
lità, hanno potuto usufruire 
gratuitamente di una badan-
te, per un mese, da un minimo 
di  3  ore  sino  all’assistenza  
completa,  anche  notturna».  
In crescita le richieste per tutti 
i servizi, mirati alla domicilia-
rità. Si tratta, per la maggior 
parte, di piani sostenuti finan-
ziariamente  dalla  Regione,  
che coinvolgono Asl e Comu-
ne. 

«Nel Comune di Savona – 
dice Ziliani – hanno usufruito 
del fondo per la non autosuffi-
cienza, quindi con aiuti diret-
tamente a casa, 66 soggetti, di 
cui metà anziani e gli altri disa-
bili. 35 gli utenti per il proget-
to legato all’indipendenza do-
mestica, con l’intervento di ba-
danti o educatori. 75 anziani, 
infine,  hanno  usufruito  del  
progetto “Custodi sociali” con 
assistenza domiciliare legge-
ra, ossia interventi minori co-
me l’acquisto dei medicinali o 
della spesa quotidiana,  l’ac-
compagnamento alle visite o 
la semplice compagnia. La di-
rezione su cui puntare deve es-
sere questa: concepire la salu-
te non solo come uno stato del 
corpo, ma come un benessere 
complessivo della persona, in 
questo caso dell’anziano, sot-
to l’aspetto medico, ma anche 
sociale e relazionale».

Il  quadro  del  savonese  è  
complesso e il numero degli 
anziani è destinato a crescere. 
Secondo i dati raccolti da Spi 
Cgil e Auser «in provincia di 
Savona risiedono 99.070 per-
sone con più di 60 anni, - dice 
il segretario Spi, Fausto Dabo-
ve- Gli ultra ottantacinquenni 
sono 14.069, pari al 5 per cen-
to della popolazione totale e 
al 14 della popolazione con 
più di 60 anni. I centenari so-
no 109». 

Giovanni Ciolina / SAVONA

«Ho un magone che non ti di-
co». Suor Cesarina trattiene 
a stento le lacrime nel ricor-
dare Alessandro Saba,  me-
glio conosciuto come Piddu, 
morto l’altro giorno per un in-
farto. «Gli sono stata vicina 
tutta la vita» aggiunge la suo-
ra che lavorava nel carcere di 
Sant’Agostino e  che  più  di  
ogni altra persona ha prova-
to a salvarlo, a metterlo sulla 

via di una vita meno rocam-
bolesca e difficile.

«Alessandro non reggeva  
le strutture - racconta - Mi ha 
sempre detto di voler essere 
libero, di non aver voglia di 
stare sotto le regole. Una vol-
ta lo abbiamo accompagnato 
in una struttura in Toscana, 
ma prima che con alcuni ope-
ratori fossimo tornati in cit-
tà, lui si era già costituito nel 
carcere di Massa».

Un finale che si  ripeteva 

ogni volta che qualcuno cer-
cava di trovargli una soluzio-
ne, una struttura che si pren-
desse cura di lui e gli evitasse 
quei lunghi momenti di diffi-
coltà, in preda ai fumi dell’al-
col che lo facevano a volte vi-
vere  in  maniera  inumana,  
con i militi delle varie pubbli-
che  assistenze  chiamate  a  
più riprese dai cittadini a soc-
correre Piddu per la strada.

«Non mi posso sostituire al-
le persone» ripete con dolore 

suor Cesarina. «Non ho mai 
finito di incontrarlo e di par-
largli  -  aggiunge -  L’ultima 
volta che l’ho visto era il fine-
settimana e mi ha ricodato 
quando in carcere gli porta-
vo le mutande. Sono ramma-
ricata per non essere riuscita 
ad aiutarlo. Ho provato di tut-
to e non ho rimpianti. Gli so-
no stata vicina tutta la vita».

E  domani  alle  11,  nella  
chiesa della Chiavella, ci sarà 
anche lei per l’ultimo saluto a 
Piddu, conosciuto in città co-
me il ladro delle 500. «Ma 
Sandro le usava per farci un 
giro e poi le lasciava per stra-
da, non lo faceva per scopi di 
lucro»  conclude  Cesarina  
quasi a voler giustificare la 
mania di  quel  ragazzo che  
aveva adottato come un fi-
glio. —

Si teme il picco influenzale per Natale
Percorsi brevi per aiutare il pronto soccorso

Piano Asl per le feste:
negli ospedali
40 posti letto in più

Un’immagine di Alessandro Saba

IL CASO

V
enticinque posti let-
to  aggiuntivi  all’o-
spedale San Paolo 
di Savona, quindici 

tra il Santa Maria Misericor-
dia di Albenga e il Santa Coro-
na di Pietra Ligure, percorsi 
brevi e il potenziamento del 
personale sanitario. Sono le 
misure straordinarie adotta-
te dalla Regione Liguria per 
fronteggiare  un  potenziale  
sovraffollamento di pazienti 
nel periodo delle feste di Na-
tale,  che  peraltro  potrebbe  
coincidere anche con il mo-
mento di picco dell’influen-
za. 

Per evitare problemi Alisa, 
l’agenzia regionale che si oc-
cupa della sanità ligure, in 
collaborazione  con  il  Diar  
emergenza-urgenza e l’Asl 2, 
ha quindi definito un percor-
so di risposta nel caso in cui 
un massiccio numero di pa-
zienti si riversi in ospedale. 
Oltre a posti letto aggiuntivi 
(in tutta la Liguria sono 90), 
nel Savonese verranno inol-

tre attivati cosiddetti percor-
si brevi per evitare di intasa-
re i pronto soccorso. Si tratta 
di triage che permetteranno 
l’accesso diretto alle presta-
zioni specialistiche per i pa-
zienti in codice bianco o ver-
de, che presentano un qua-
dro abbastanza chiaro e quin-
di possono essere trattati ne-
gli ambulatori dedicati. Per 
quanto riguarda l’Asl 2 ver-
ranno attivati un percorso or-
topedico per trauma minore 
dalle 8 alle 20, uno pediatri-
co e uno ostetrico-ginecologi-
co al San Paolo, ma anche 
uno oculistico e otorinolarin-
goiatrico al Santa Maria Mi-
sericordia. 

Al Santa Corona il percor-
so ortopedico per traumi mi-
nori sarà invece attivo h24, 
affiancato  da  un’assistenza  
pediatrica e dal servizio oste-
trico-ginecologico. In base al 
piano, al pronto soccorso ver-
ranno quindi presi in carico 
soltanto  coloro  che,  dopo  
una prima valutazione, ne-
cessitano di un ulteriore per-
corso diagnostico o terapeuti-
co. 

Il 93 per cento dei pensionati 
della provincia di  Savona ha 
più di 60 anni.

La percentuale cresce anco-
ra per  le  pensioni  da lavoro  
(94,91%). 

La componente più numero-
sa è costituita dalla fascia di 
età da 70 a 74 anni,  pari  al  
18,66% del totale. Seguono la 
fascia di età 75-79 (17,73%) e 
quella 65-69 (15,85%). 

aperto in via collodi

La novità è l’ambulatorio
di riabilitazione geriatrica

«È appena stato avviato l’am-
bulatorio per la riabilitazio-
ne geriatrica, in via Collodi, 
mentre il progetto sulle croni-
cità ha ridotto gli accessi al 
pronto soccorso». Secondo il 
direttore sanitario, Maurizio 
Modenesi, Asl 2, l’assistenza 
domiciliare,  in  tutte  le  sue 
sfaccettature, deve essere il 
traguardo dei prossimi anni. 
Il progetto con i medici di fa-
miglia sulle cronicità, per il 
diabete e la broncopatia, ha 
ridotto di un 15 per cento cir-
ca l’accesso ai pronto soccor-
si provinciali per i soggetti in-
teressati  È  appena  partito,  

poi, l’ambulatorio di riabilita-
zione geriatrica. «Si tratta di 
un servizio rivolto a persone 
che necessitino di un servizio 
prolungato, che a livello do-
miciliare sarebbe impossibi-
le garantire –spiega- Parlia-
mo, ad esempio, dei malati 
di Parkinson. Si tratta di se-
dute collettive con incontri 
settimanali. Stanno per parti-
re,  intanto, i  progetti  della 
Rsa “aperta” a Millesimo e a 
Finale. Si tratta della possibi-
lità di seguire gli anziani nel-
la propria abitazione, in con-
tinuità con il personale che li 
aveva curati nella Rsa.
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